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  Premessa




   




  Questa mia prima pubblicazione uscì in precedente stesura editoriale nel 2008 e successive ristampe. PASSAGGIO ripercorre molteplici tratti della mia vita e l'opera fu dedicata ai miei nonni mancati già da molti anni; con dolcezza e stima ne resta il ricordo per avermi cresciuta e amata.


  Inizio scrivendo semplicemente e comunicando l'amore, l'amore sofferto ma felice di esistere. Il libro è strutturato in cinque capitoli, momenti che si rilegano l'uno all'altro scanditi da un percorso interiore. È una sorta di diario di anni e ricordi lontani che si susseguono. I componimenti sono stati scritti quasi nell'intento di poter liberare pensieri che al momento sembravano insormontabili.


  Mi soffermo soprattutto al valore dell'amicizia, quella sfera di affetti che racchiude il centro del mio esistere e ne colora questo viaggio. Ho espresso molti dei miei testi avvolgendoli da armonie antiche, l'antico lo sento qualcosa di misterioso che ritrae traccia del nostro passato lasciandone il suo passaggio indelebile.


  Ne ho raccolto frammenti tristi e li ho stretti nascondendoli all'interno di righe dove vi ho riposto le mie odi.


  Tra i testi prevale la figura maschile che incontrata in diversi aspetti mi accompagna. Rime che toccano i più grandi sentimenti quale l'amore percepito tristemente come un giocattolo calpestato e gettato via senza darvi il significato autentico. Le mie emozioni hanno fatto sì di condurre il mio progetto alla pubblicazione. Lascio PASSAGGIO a tutti voi… come un quadro astratto… ad interpretarlo con la voce dei vostri cuori. Questa mia opera è immagine di impegno per progetti benefici, facendo sì che il sogno di aver scritto potrà davvero lasciarne un segno.
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  Prefazione




  Passaggio


  La melodia del quotidiano




   




  Gioia Lomasti è l'artefice di una dolce, fragile architettura del cuore che raramente capita di leggere e che ci suggerisce un altro modo di vivere, di cogliere le cose, gli eventi, anche quelli più tragici. Un sogno dolcissimo che sa rendersi concreto e reale come è nella natura stessa del progetto di aiuto ad iniziative a scopo benefico a cui i proventi del libro vengono devoluti. Una lezione di vita oltreché di vera poesia.


  


  Prima che il tempo possa rapirne i contorni/ ne lascio ombre che addentrarsi lievi.../ S'addensano in passi di cui tempo/ si ferma al passaggio.../ E del passaggio al restarne luce di ieri...


  


  Nulla è scontato nella poesia di Gioia Lomasti. Tutto è rigorosamente al suo posto. Ogni sillaba, ogni lemma, ogni verso si trova in quella determinata posizione perché è lì che deve stare per creare il giusto effetto sonoro, la giusta vibrazione dell'anima. C'è struttura, metodo, attenta analisi della melodia, del ritmo nei versi intensi e mai scontati della Lomasti, senza scadere nell'artificio retorico.


  Il suo labor limae tende inesorabile verso un'asciugatura sistematica dell'evento descritto per permettere al lettore una completa e avvolgente lettura, lontana da filtri e punti di vista. In questa raccolta c'è una poetica del quotidiano che emerge con chiarezza e rara limpidezza, vengono cantate le vicende più umili e dimesse, quelle dei sentimenti più veri e umani: l'amore per i propri cari, per le persone a noi vicine, per la vita intesa come libero scambio, reciprocità e non violento antagonismo.


  


  La delicatezza di Gioia Lomasti è sorprendente, lascia quasi senza fiato: “Corpo assopito…\ Ne vedo il destino\ la fine del canto\ che tu m'hai insegnato,\ dolore di sguardo\ carpire il mio cuore” (Addio ai Nonni) e non permette alla finzione di prendere piede. Lo impedisce il verso breve e scarno, il gioco sillabico carico di dolente musicalità, la ritmica cadenzata, quasi fosse il suono di una campana durante il Vespro.


  Il libro strutturato in cinque passaggi, cinque momenti che si richiamano a vicenda l’uno all’altro, è una sorta di diario di anni e di ricordi lontani che si susseguono senza sosta e aprono orizzonti inaspettati, viaggi dell'anima: “Anima vagabonda\ ferma sul ciglio d’un mistero\ carpir che d’estro accinse\ che irta poi si spinse,\ di vetro che s'infranse\ preludio di pianto,\ dentro a te si spense\ come un soffio\ al suo canto” (Lacrima). Qui vive ed è presente la tematica delle piccole cose, del sentimento dimesso eppure sempre pulsante che ricorda la lezione dei crepuscolari, di quella poesia che non ama il frastuono, l'esibizione, ma si ripiega su se stessa a trovare il vero senso dell'esistere, del nostro esserci.


  





  A cura del giornalista e critico letterario




  Alessandro Spadoni




   




   




   




  Regalo unico dono infinito




   




   




   




  A te...




   




  Nell'infinità di un sogno


  avvolta nel silenzio


  ne scorgo la bellezza


  come un dolce lento,


  abbraccio la mia anima


  amata per incanto


  e mi rifugio in essa


  sfiorandone il suo canto.


  Leggera ma decisa


  soave eppur maestosa


  un solo paradiso


  e lei l'unica rosa,


  di luce è il suo splendore


  di spine è lei privata


  che donano parole


  avendola varcata...





   




   




   




  Unico




   




  Un sorriso è qualcosa di unico


  se viene dal cuore…


  Un tesoro è qualcosa di immenso


  se nasce dalla semplicità


  che racchiusa nella sua anima


  ha l'essenza meravigliosa


  di quel sorriso...





   




   




   




  Di notte... di te




   




  Come la notte


  che segue il giorno,


  aspetto solo


  il tuo ritorno.


  Così soave


  mia dolce meta,


  che nell'oscuro


  tutto s'allieta.


  Vedendo luce


  che arriva al cuore


  un sol pensiero


  ecco l'amore.


  Ecco che varca


  questo mio viaggio


  e nel trionfo


  di quel miraggio,


  che di maestoso


  era sorretto


  ma che sol ora


  è stato eretto.


  E se di sogni


  verrà colmato


  il desiderio


  sarà saldato


  da qualche cosa


  di più imponente,


  che sol l'amore


  di te non mente.


  D'oro e di stelle


  nel firmamento


  amor ti amo ogni momento.


  Ogni mio attimo di paradiso


  sarà di te il mio sorriso


  che di più dolce


  possa donare


  alla mia vita poterti amare...
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